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UIL: PALOMBELLA: IO FUTURO LEADER? “IMPEGNATO A RAFFORZARE 

CATEGORIA, MA NOSTRO APPOGGIO PER L’UNITÀ DELLA CONFEDERAZIONE 

NON MANCHERÀ” 

 
Il testo integrale dell’agenzia di stampa Adn Kronos 
 
Il leader della Uilm, Rocco Palombella, si tira fuori dalla corsa alla guida della Uil, aperta la 

scorsa settimana con l'annuncio di Luigi Angeletti di non volersi ricandidare a segretario 

generale. "E' bene che si sappia che il segretario generale della Uilm è attualmente 

impegnato in un serio lavoro di rafforzamento dell'organizzazione sindacale dei 

metalmeccanici in una fase in cui l'industria nazionale ed il manifatturiero in particolare 

rischiano una vera e propria desertificazione. Si tratta di un lavoro immane, alleviato dalle 

capacità e dall'azione di bravissimi colleghi che mi affiancano a livello centrale e che 

sostengono territorialmente l'intera segreteria nazionale", scrive su "''Fabbricasocietà'' il 

giornale sindacale on line da questa mattina. In categoria perciò, dice ancora, "il lavoro da 

fare è già molto" ma la Uilm "non farà mancare il proprio contributo ideale e sindacale al 

percorso congressuale utile a garantire unità nella Confederazione, un nuovo patto tra le 

strutture e rinnovamento del gruppo dirigente". Per questo, spiega, "Luigi Angeletti e 

Carmelo Barbagallo sanno che nel loro cammino precongressuale possono contare per 

ogni evenienza sui metalmeccanici della Uil''. In gioco, da qui a novembre, infatti , è il 

futuro della Uil. Ed e' su questo che Palombella schiera le tute blu del sindacato: "nella 

costruzione su un progetto moderno, attuale e utile, della Confederazione del terzo 

millennio", consapevole che "le categorie avranno un ruolo centrale nella discussione 

relativa alla costituzione del nuovo gruppo dirigente" anche se "sarà il segretario generale, 

come avviene di consueto, ad indicare, sentite le strutture, il suo successore". 

 
 

Ufficio Stampa Uilm 
Roma, 20 gennaio 2014  


